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Do (ia confusione che regria ‘nesta tn Gormis- DOCUMENTI -DIPLOMATICI 
Dia rispello a questo argomento della unità ee 
b Recon Nazionale. Tuttavia: nòn può' ‘negarsi che Colloquio di in 
RESTI PVC PISO . î ‘quio di Varsavia 
| Ml signor. di Schleinitz, combattende l'e: | quando sorgesse il giotto del far{colo, quando. Dutbppighiatho 1876 della Francia del 17 
mendamento proposto; dal sig. Stavenliagen, la Germania” fosse «minacciata, tutte quelle | ottobre 1860 e dell'Austria ‘26 dello su; 
il quale in sostanza ‘volova che la ‘Prussia discrepanze di..opinioni molto probabilmente | mese, entrambe alla, Russia , accennate. nel 
si: meltesse alla testa della Germany, “© a} sparirebbero, l’unità della Germania po- ! primo articolo del foglio. precedente : 
parer mostro uno di quei diséòrsì che a ytrebbe mutarsi ‘în fatto. Il ministro d 
e al. progetto. ui ne ii alla parte liberale, n Molto .si è dello dagli amici.della Polo- | Montebello & Pietroburgo. 
Ri ALS capre i ; nia della contraddizione tra il contegno della Parigi, 17 ottobre 1860. 
50 i e la. diffi anza egli. stati. mez- Germania verso gli ‘abitanti dell'Holstein. ‘e | Signor duca, le comunicazioni del signor conte 
cani. dl talnistro pr ussiano ha: detto ‘în’ so- quello ‘adottato anche dai liberali prussiani Li Kisseleff,non furono cherlo sviluppo è la con- 
stanza,..che la dignità della Prussia non le | verso i. Pola hi del ] etna dei, vostri, dispacgi.. _., 
permette di «gettarsi ad occhi chiusi TT RR cem. del granducato di Posen. Tn' attesa’ della risposta dell’imperatore alla Jet- 
I : 5 | DI Sicuri che non. potremmo essere accusati | tera dell'imperatore Alessandro ,... S..M, disse al 
e seni Agi, p* n di adiferétza verso la causa delle nazio - bps pi di adottate Sachen Sion 
nd ità e . 9 con. suo neplacito;. ma fece osser- 
non ha per ora fondata probabilità di suc- Ru Senteremo sub di giustificare quel vare al signor ambasciatore di Russia, chela sola 
" 9° - air | CONtegno, chè in parte ci mancano gli‘ele- | ipotesi nell ] i ragionato È 
j 1 Pp ‘a quale avrei ragi era quella d'un 
cesso. Egli parlò in vero anche dei diritti ii lesi y A 
aa : menti necessarii, ma di Spiegare come quella | attacco contro la Venezia. Prevedendo questo av- 
dei cpr ma a ne iis non Sap-+ contraddizione ‘sia Soltanto apparente. Mr Piadina, Jealmente, conostere al 
piamo dar troppo grande impor anzà, Eiac- sati i " gaMinetto di Pietroburgo le condizioni nelle quaii 
chè in qual modo possano pr PEA Fe e . MA Quistione dell Holstoin, sorta nel 1848, suli, Bo Nibile: 1° di non, prendere parte ‘allo o- 
ritti dei principi, con una assomblea po-|7ienne a causa della sua origie una sem- | stilità; 2° di contribuire, in un congresso, al rista- 
polare Pancia e coll’ zomonia della bianza di quistione di nazionalità, che in Pigi mate: cine di cose nella Penisola, sa 
Prussia, non sappiamo Iuleudeto nè forse Naro Sea pena La Prussia, 0 Ja, Germa- “doc più saggio Ranno bisogno d'un mezzo 
Î6 tilehde meglio di ‘noi il Perat di {1a esigono dalla Danimarca non tanto che favorevole per prodursi, ed ancora non, iscorgo , 
Schleinitz 8 si rispetti la nazionalità tedesca degli ‘abi- pei dn di un'aggressione. del Piemonte con- 
A chi abbia seguito ‘attentamente tutta la | ‘!! dell’Holstein, quanto che sia data piOna | gii imbarazai Binpenificàat pa apo» da- 
x ai : n | arazz È resente situa- 
ussione della Camera prussiana, questa csecuziIONE ‘ai trattati convenuti dra la Da zione d’Italia, senza arrischiare più grandi, compli- 
tendenza sia del ministero; sia dolla parté Nimarca e- la Confederazione. Nè forse ‘ve- | cazioni. Le grandî questioni non sj risolvono. uni 
liberale, a costituire una "rile unita | dremmo la Germania tantò ostinarsi a lener | famente colla forza. Un'azione Materiale potrebbe 
n.4, £08 À CIA in piedi quella quistione , se non si trat- | Senza dubbio metter termine "alle invasioni del 
sotto. la direzione della Prussia apparirà in- |, A È miri rottu Piemonte; però non basterebbe a ricostituire 1’ I- 
dubitata.:Ma comè abbiamo osservato più begei di tp Maino ee i sig ed assicurare Ja ‘tranquillità d'Europa. Gli an- 
A x ; 0. svolgimento della potenza navale della | tichi governi reintegrati. col. mezzo: d'un intervento 
avanti, non è; facile che una’ nazione PONZA | Germania; Finéhè l’Holstein non sarà più | straniero, si sosterrebbe solo con una occupazione 
una i 3 ssiti dirett ] ‘esperi Pi 
ì Mperiosa necessi ds S0hza una diretta strettaménto legato all G PP prolungata e l'esperienza provò ad oltranza il lato 
minaccia dal di, fuori, si voglia sobbarcare ii ega alla xeFmania, il, sogno radicalmente debole di simile sistema. Non fares- 
spontaneamente a tutto le agitazioni; a tutti | di una flotta dai fin «gr iig dr Er. ricollocarci .in' un circolo vizioso ricono- 
: 3 É 3 i | Pre un,sogno e nulla-più:Ma a' quale po- | ‘sciuto ‘da tutti e}che ‘presto: o tatidilidi 
Î pericoli di una rivoluzione , mossa ho | tonza  spetlerebbe | direzione di-questa | omparebbe.. Secondo il mio modo di stica 
camente da un desiderio teoretico: dell u-{ '8022- spe str Gio: aagag be indispensabilo che l’Italia possa solo ac 
nità. E quand’anche tra i liberali tedeschi | Î0t2? Lita Mlerrogazione che oi .fA0- l'aa so stessa dei disitiganni che sì avrebbe. sppa 
regnasse quell’ accordo di idee che ‘abbia- fm eri È trici ca tu Nani aaa Colpita SENTE DonTogni. dalia; sua 
mo veduto: non esistere, sarebbe : probabile i "posta ‘che spiegherà "nello io, quello che ce pani dell'Europa como 
anali quelli atos inipéliente A dna cre- | Stesso tempo ‘la ‘causa delle’ lentezze della priaigio, quelle che oggi le. sembrerebbe atto di 
dere indispensabile, che si n ettesse “mano | COMfederazione è dei singoli stati in quella n 
alla ‘grand’opera? Non lo crediamo. interminabile quistione. : 
Nel 1848‘ quaiido la Francia lacerata Ridotta la vertenza dell' Holstein non più 
dallo fazioni non destava. paura, tutti gli {ad una quistione di nazionalità, ma ad una 
sforzi dei liberali tedeschi riuniti nella chiesa | di potenza Marittima, ecco tolta quella con- 
di San Paolo a Francoforte. erano rivolti traddizione che abbiamo detto apparente 
contro un fantasima evocato dalla loro ima- | 121 entusiasmo per la nazionalità tedesca 
ginazione, contro il Panslavismo. ll signor | Rell'Holstein, e la nessuna simpatia per la 
Vincke, rispondendo ad uno de’ suoi colle- | Popolazione polacca del granducato di Po- 
ghi, il quale voleva distinguere tra l'Austria sen. Nè forse sono senza torto i LAPRPOGA 
liberale e l’Austria dispotica, tra .il. sistema tanti polacchi ; i quali con aspirazioni di 
del principe Schwarzemberg e del conte di | quasi ‘impossibile attuazione, si tengono in 
Rechberg e quello del signor Schmerling, disparte dal movimento liberale della na- 
disse cen tulta serietà che il signor Schmer- zione prussiana ‘e ‘volano Quasi sempre col 
partito feudale. Ma, come abbiamo detto , 


ling nel parlamento di Francoforte, . dodici rt : È 
a rellamente giudicare tra la maggioranza 


anni sono, aveva reso eminenti servigi alla > $ DD. 
causa. nazionale combattendo con tutte le liberale ed i rappresentanti polacchi, ci man- 
cano 1 necessari elementi; e quindi lascie- 


sue forze il Panslavismo, ma aggiunse che 4 ati 
tuttochè liberale è schiettamente tedesco,.il | remo di occuparcì più a lungo di questo 
argomento , + solo nolando come i deputati 


signor Schmerling era, prima di 0 i altra 
x d po polacchî, scostandosi dai loro colleghi feu- 


‘cosa, austriaco, ; È 
Di qual'indole fosse il Panstavismio” dei | dali, abbfano votato in favore della propo- 
sta Vincke. 


Boemi e dei Croati nel 1848, quello spet- : 

tro tanto temuto dal parlamento di Franco- | -.. Riepilogando le impressioni da noi pro- 

forte e dalla Dieta viennese, ce lo ha mo-| vate ‘alla lettura della importante discus: 
sione sull’ indirizzo, non possiamo a meno 


strato la storia. 
di notare con vera soddisfazione come l’ e- 


Salito l’imperatore Napoleone al trono di 
Francia, quella agitazione che staremmo per | lemento liberale abbia acquistato maggiori 
forze nella Camera prussiana , sia rispetto 


dire artificiale, suscitata dai pensatori e dai 
liberali per far sorgere nel popolo germa- | alle quistioni interne , sia rispetto alle e- 
nico il desiderio della unità, venne rivolta slerne, chè ,. se la forza ancora compatta 
contro la Francia. Le memorie della guerra | della parte feudale e le potenti aderenze di 
detta di liberazione venivano in aiuto agli | essa alla corte possono-avere indotto i li- 
sforzi di quei liberali e, fino ‘ad ‘un certo | berali ad alcune concessioni; da quelle con- 
segno, l'agitazione prese una larga esten- | cessioni appunto ci ‘è dato scorgere come 
sione. Ma la resistenza incontrata negli stati.| le forme costituzionali abbiano geltato salde 
radici nella Prussia e possiamo con fiducia 


mezzani e nei paesi cattolici, ed il difettò 
di un programma mandarono finora ‘a vuoto | sperare che la libertà sempre più vada con- 
solidandosi, ‘in virtù della massima che le 


tutti i disegni che allontanandosi dal campo Ù 
della speculazione, tendevano più diretta- | cose con fatica acquistate tanto più difli- 
cilmente si lasciano ritogliere. 


do 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 
* PRUSSIANA"® * 

Ben ‘a-‘iragione in Italia ‘venne lieta- 
mente '‘aecolto. il voto della ‘seconda Ca- 
mera prussiana che approvava. l emenda: 

“mento proposto dal sig. Vincke 
| d’‘indirizzo în risposta al, i 
‘ mona. Mala importanza "che potrà avere 

‘der noi. quel voto non deve distrarre la no- 

stra altenzione dagli altri argomenti che 

vennero trattati nella lunga ed ‘agitata di- 

seussîone dell’ indirizzo. 

Ciltadini di uno stato costituzionale , di 
uno stato che ha suo fondamento nel prin- 
cipio «ella nazionalità, non possiamo essere’ 
indifferenti alle dichiarazioni. fatte nella (a- 
mera prussiana , nè possiamo trascurar: di 
notare le tendenze di quel popolo e di quel 
governo, ‘chiamati forse a ' grandi destini , 
Ma ancora incerti rispetto. alla via. da se- 
guire. 

Quistioni di interna amministrazione, qui- 

* stioni di interesse ‘germanico che fino ad un 
‘terlo punto si potrebberò chiamare interne, 
‘quistioni di politica estera, principii di di- 

(ritto costituzionale, formarono argomento ai 
“> molti ‘emendamenti proposti dai diversi par- 
( titi‘e dalle diverse frazioni. 

Con ragione, a nostro avviso, fu detto da 
uno dei rappresentanti, che lo schema della 
commissione era cosa sbiadita. Ma a chi 
pensi allo stato dei partiti in. Prussia ed 
in Germania, alle contrastate aspirazioni 
verso l’ unità nazionale, ‘alle svariate ten- 
denze dei patrioti, al rispetto che pel pre-. 
dominio della scuola storica si porta Oltral- 
pe a ciò che esiste da secoli, e finalmente 
al difetto di quelle ragioni per le quali PT 
talià tutta si commosse a riunire in un solo 
fascio le forze della. nazione; quella poca e- 
nergia del progetto della ; commissione non 
sembrerà cosa strana. CN 

Considerato astrattamente, il principie della 
nazionalità non sempre vale a far sorgere un 
popolo contro uno stato di cose, se'non òt- 
timo, certo tollerabile, quale è appunto quello 
della massima parte degli stati tedeschi. In 
Italia l'idea unitaria si svolse e crebbe con 
forza irresistibile quando la pace di Villa- 
franea ci lasciò più potenti di prima bensì, 
ma collo straniero ancora in casa. L’ indi- 
pendenza nazionale era lo scopo, l’unità di- 
— venne il mezzo ‘a raggiungèrlo. 

Puossi dire altrettanto della Germania ? 
Gual è lo straniero che essa deve scacciare? 
Qual-è il potente nemico che la minaccia 
tanto ‘direttamente, talchè essa senta il bi- 
sogno dell’unîtà ? 

Ed è appunto da ciò che derivano le in- 
certezze della politica germanica ; dal con- 
trasto cioè tra le aspirazioni unitarie dei 
}» ansatori ‘ed il wero stato delle cose, e que- 
slo contrasto dà origine di tempo in tempo 
a quelle manifestazioni d’ inquietudine , a 
quelle provocazioni per paura , delle quali 
vediamo tanto poco occuparsi la politica 
europea, od occuparsene soltanto pel timore 
che l'amor proprio offeso della nazione fran- 
cese ne faccia suo pro per assecondare le 
mire ambiziose. che sì attribuiscono . alla 
Francia. » 

La Gazzetta Austriaca in un' suo articolo 
nel quale mal celava sotto .il velo di una 
amara ironia il profondo dispetto da essa 
provato per l’accettazione della proposta del 
sig. Vincke, là soltanto colpiva nel segno 
quando diceva ai patrioti tedeschi mancare 
un programma. Sarebbe in verità ardua im- 
presa quella di analizzare minutamente tutte 
e gradazioni del liberalismo ge rmanico, dai 
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Prussia e la Russia, in fatto di repressione ; sono 
fuori di causa per la loro posizione geografica; e 
per, confessione dello Stesso barone di Schleinitz, 
la pubblica opinîone non faciliterebbe le risoluzioni 
del gabinetto di Berlino... Diffatti  resteremmo sol- 
tanto noi per compiere una missione che, eo con- 
fesso senza reticenze,, ripugnerebbe profondamente 
agli istinti della'gran massa. della nazione fran- 


fece in Ispagna sotto Luigi. XVII. Non sono con- 
vinto che la: Russia in presenza di. risultati diversi 
che produsse, voglia rifare in. Ungheria Ja sua 
campagna del 1849, 

In questo senso, signor duca, mi spiegai franca- 
mente col signor conte di Kisseleff: La Francia 
imperiale non è rivoluzionaria. L'odio da essa ec- 
citato in certi campi dimostra abbastanza come sia 
una nemica temibile e decisa della demagogia; ma 
non istanno nè nella sua natura, nè nella sua potenza 
le cadule.0 Je .trasfo mazioni che il tempo è gli 
errori degli uomini lanno cagionate. La malevo- 
lenza.e Ja. calunnia possono solo. pretendere: che 
l'imperatore non abbia veduto ,.con un profondo 
dispiacere, svolgersi gli avvenimenti negli Stati 
Romani ‘e nel regno di Napoli. Au non approviamo 

) 5 la coscienza no- 
stra disconosce i mei adoperati, e Ja nostra ra- 


temerario chi volesse tracciare dapprima una linea 
di condotta. Corisacrare tutti Bli sforzi per preve- 


nire una guerra generale e disastrosa alla civiltà, 
cercare che le 


Firmato: Tuovventi.. 


Il conte di Rechberg.al principe Gorciakoff. 
SE Varsavia, 26 ottobre; 1860. 
Mio principe; l’imperatore, mio augusto sovrano, 
ha preso nella più seria considerazione le proposte 


mente ad una pratica. attuazione della idea 
unitaria. La discussione della camera prus- 


PA i IZA À s dall'imperatore de’ francesi, e che Sua 
ministri del re di Prussia ai repubblicani | siana potrebbe: offerire' un vasto campo a —_———— Pag io di Va ; 
esiliati. Tutti desiderano una Germania unita, | hi cvolesse conoscere con qualche esaltezza na x cinte di smiaica etc ti Rene id Pen 
, È el Fi 5 = 


pit re ALS nh 


egli affari ‘esteri al Signor duca di 


i 


icendomi interprete de’sentimenti di sincera rico- 
loscenza che inspira a Sua Maestà la cortese solle- 


<* Adempio innanzi tratto gli ordini dell’imperatore, , 


| citudine colla quale l’imperatore Alessandro ha 
‘cercato di liberare la situazione politica da'dubbi e 


dalle incertezze che si librano sopra di essa e che, 
scuotendo Ja pubblica fiducia, riescono a suscitar 
pericolo per. tutti. ta! 

Le quattro proposte sono state. concepite nella 
supposizione che la guerra fra l’Austria ed il Pie- 
monte sarebbe ormai inevitabile. Nell’ interesse 
dell'umanità noi ricusiamo di ammettere questa 
neecssità. Noi crediamo anzi che sarebbe degno 
delle grandi potenze d'adoperare la, Jorò autorità 
collettiva per impedire il Piemonte ‘di eseguire i 
disegni di aggressione che sta meditando. L’ impe- 
ratore, affine di risparmiare a'suoi popoli gl’ im- 
mensi sacrifici che una nuova guerra loro impor- 
rebbe, sarebbe disposto a concorrere, sia a nego- 
ziati, sia ad un congresso di tutte le grandi poten- 
ze, che manterrebbe, assicurandone l'esecuzione, le 
basi convenute a, Villafranca: e stipulate a Zurigo. 
Che se invece trattasi di negoziati, i quali , lungi 
dall’escludere l'eventualità della guerra , tendereb- 
bero ad accrescerne la probabilità, col guarentire 
fino ad un certo segno l’impunità all’ ingiusto ag- 
gressore, mentre che la potenza aggredita rimar- 
rebbe esposta a tutte le vicissitudini della. guerra .,.; 
l'imperatore non potrebbe entrare in una combina- 
zione, la quale non terrebbe la bilancia uguale fra 
le due. parti. 

Nel caso che l'Austria fosse aggredita, non im- 
porta l'aggressione provenga dall’ esercito regolare 
del Piemonte o da'corpi franchi organali sui terri- 
tori ch'esso ocempa, l’imperatore non potrebbe alie- 


nare anticipatamente la libertà d'azione che la legge | 


internazionale accorda a qualsiasi potenza bellige 
rante. 

Per queste ragioni ‘io credo opportuno non en- 
irare, per ora, nell'esame particolareggiato delle 
quattro proposte le quali, stante la. differenza dei 
rispettivi punti di partenza , avrebbero d’ uopo di 
esser modificate per poter servire di base ad una 


negoziazione quale noi intendiamo. Mi basti di con- ' 


statare che nel mentre prendiamo atto con grande 
soddisfazione della risoluzione della Francia di fon 
dare alcun appoggio al Piemonte, nel caso in cui 
l'Austria fosse attaccata nella Venezia, non potrem- 
mo però ammettere la supposizione del'gabinetto di 


Parigi, riguardante l'attitudine delle potenze tede- © 


sche, che sotto li riserva espressa del diritto della 


Confederazione germanica, di prendere, in caso di 
una guerra che minacciasse le sue frontiere o vio- 
lasse il suo territorio, le disposizioni prevedute- 
dalle sue leggi costitutive. 

Firmato : Recupero. 
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NOTIZIE DI NAPOLI E SICILIA 


Nel Giornale Ufficiale di. Napoli del 9 cor- 
rente leggiamo un decreto del principe luogo- 


fenente, nel quale, dietro proposta. del consi- 
gliere del dicastero dei. lavori pubblici, viene 


stabilita la pianta organica del ‘personale dei 
telegrafi. 

Per l’ispettorato centrale e V'officina. mec- 
canita, sono assegnate annue lire 58,449 80; 
per il personale interno o degli. uffizii NI lire 
832,080 e per il personale esterno odelle linee, 
lire 249,920. La spesa totale sarà quindi di 
4,139,840 80, ripartita su 899 impiegato. 

La nuova pianta entrerà in vigore a con- 
tare dal 4° marzo prossimo. 


Leggiamo nello stesso giornale : 


Si è da qualche giornale manifestato il deside- 
rio, certamente lodevole, di veder tosto coniata e 
messa in circolazione in queste provincie napoli- 
tane la moneta ‘italiana, coll'effigie del magnanimo 
nostro Re ‘Vittorio Emanuele ‘II, Il governo ha 
rivolto la sua attenzione a questa parte importante 
di servizio pubblico: Molte sono le difficoltà a su- 
perare, fra le quali, non. ultima è quella relativa 
alla differenza del titolo, per cui le antiche monete 
d’argento non possono agevolmente servire alla 
nuova monetazione, in mancanza massime d’un’ap- 
posita officina di raffineria. 

Cionondimeno , mercè i provvedimenti presi, 
spera il governo essere fra non molto in grado di 
poter: far coniare e mettere in circolazione la lira 
italiana d'argento e suoi spezzati di bronzo, almeno 
in quantità sufficiente a’bisogni ed alle richieste 
del piccolo mercato. + 


Dal Nazionale dell’ 44 corrente togliamo i 
seguenti particolari sul’ tentativo reazionario 
di Castellammare annunciato dal telegrafo: 


In Castellammare era in via di organamento una 
reazione. borbonica. Il consigliere di polizia ,, avu- 
tone appena cenno da quell’ intendente, e da que- 
sti richiesto, inviò colà immantinente un abile de- 
legato della questura. E l'attività, tatto ed intelli- 
genza dell’.intendente, del delegato e di quel buon 
funzionario. di polizia, che è cotà , sono stati tali , 
che in pochi dì hanno avuto nelle mani una gran 
parte delle fila della. reazione. Ne era centro il 
corpo dei soldati Real Navi (soldati della marina), 
di cui parecchi eransi anche disertati, e sono, stati 
catturati per la maggior parte. Pare ‘avessero in- 
telligenza con i galeotti del bagno , con dei preti, 
e con altri soldati a Nocera. La pertinacia dei sa- 
telliti borbonici sarebbe incredibile, se non fosse 
vera. Pure vede che il governo è vigilantissimo e 
forte, é*non cala a transazioni. 


Serivono da Cervaso alla Gazzetta di Napoli 
in data dell’8 corrente: 


I lavori della ‘ferrovia verso. Roma continuano 
con alacrità, vi, sono impiegati più di mille tra 


la corruzione degli ‘ appaltatori. e- soprastanti. Gli 
uomini ricevono gr. 20 al giorno, le donne 10, ma 


da queste ìl pagatore. sotto mille pretesti defrauda 


ora grana tre ora grana 4. Avvisiamo a chi spetta 
di vigilare. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Palermo, 9 febbraio. 
Le elezioni hanno subìto tra noi Ja seconda 


prova de'numerosi ballottaggi, che dovettero aver 
luogo nella giornata del 3; e il risultamento ha 


confermato il trionfo della maggioranza illuminata | 


ed onesta sugli intrighi delle fazioni e delle selle. 
In Palermo il generale Carini l’ha vinta sul signor 
Francesco Ferrara; tra il barone Turrisi e il prof. 
Michele Amari il vantaggio è stato in favore del 
primo, ma vi ha contribuito la homina di senatore 
riportata testè dall’illustre storico del Vespro Ja 


uomini e donne: ma è universale il lamento contro , inquantochè nom possiamo lungamente avere | 


l’ùna senza l’altra. » 
.L’ Economist senza certe ,ambagi è convinto 
che l’accettazione di quella proposta è 1° atto 


pil più importante che siasi compiuto dopo la 


quale gli apriva altronde le soglie del Parlamento; 
| Questo punto di vista il voto della Camera prus- 


nè deve lasciarsi di notare che con uno de’ rioni 
della città di Palermo votavano , per questa ele- 
zione, quattro comuni della provincia , ove il sig. 
Turrisi ha proprietà, clientele. e aderenze moltis- 


sime. Del resto egli è sopratutto. un uomo; di esi- 


mia probità: ha studi, ingegno , opinioni. natural- 
miente moderate : e se il partito de’ fremebondi e 
quello che , nelle sue gretté viste e ambizioncelle 


locali, rimpiange ancora fra noi i tempi del te ! 


Guglielmo, hanno voluto con tanto calore portare 
innanzi Ja sua candidatùra; ciò è stato pel bisogno 
«di mettere avanti nomi autorevoli e ‘noti al paese 
affinchè aprissero un po”di breccia ad altri nomi , 
pe quali erano minori probabilità di riuscita. Nel- 
l'interno della Sicilià la elezione del barone Pi- 
sani, professor Marchese, generale La Masa, mar- 
chrese Casalotto, Chindemi e altre parecchie rispon- 
dono degnamente a'principii e alle idee di quella 
politica che può e deve oggi costituire 1’ Italia : la 
pluralità, vi replico, è nel tutto eccellente, una 
dozzina di deputati di colore tra rosso e giallo, che 
potremo mandarvi costà, non guasteranno per nulla. 


pace di Villafranca per. lo scioglimento della 
questione della Venezia. Dimostrando che i 
pregiudizii delle corti tedesche e non gli inte- 
ressi del popolo germanico sono l’ostacolo che 
sì oppone alla consolidazione della unità ita- 
liana, « possiamo , ‘osserva il giornale , farne 
appello al ‘verdetto pronunciato dalla prima 
nazione tedesca.» si 

Il Saturday Review discute le alleanze della 
Inghilterra colle. potenze . continentali e non 
trovando sufficienti garanzie in quelle dell’Au- 
stria e della Francia, conchiude che gli alleati 
naturali dell’Inghilterra sono‘l’Italia, la Prus- 
sia e tutti i piccoli stati del continente. Sotto 


siana gli sembra della più ‘alta importanza. 
Riportiamo i giudizii di questi giornali, senza 

rendérei solidali interamente delle. opinioni da 

loro esternate, ma solo per dimostrar in. qual 


guisa venga da loro” risguardata la proposta;(' 


prussiana. 

Sull’articolo poi dell’Ost Deutsche Post il Nord 
fa il seguente riflesso : 

« Se.la stampa viennese; la. quale ‘in questi 
ultimi tempi ayeva un .poco, abbassato il dia- 
pason delle sue antipatie per la causa italiana, 
liene ora codesto linguaggio, quale sarà tenuto 
nelle altre regioni politiche ? Il manifesto di 
Laxenbourg non istà per. avere. una seconda 


Ledizione riveduta , aumentata e rinforzata ? » 


* Ecco ora l'articolo del periodico di Vienna: 
Il voto con cuî la Prussia si appiglia al partito 


; della Sardegna contro l’Austria farà tanto maggior 


Altra osservazione che non va trascurata - a. propo- | 


sito delle attuali elezioni si è questa: le. grosse 
città, i grandi centri di. popolazione ‘hanno dato 
prove di ottimo giudizio nell’impartire i loro  suf- 
fragi; le scelte meno buone appartengono a’piccoli! 
disgregati e men colti comuni, ove le. mene dei 
raggiratori hanno avuto migliur campo d'insinuarsi, 
ed ove non si è tanto guardato al programma po- 


che portasse 0 vantasse un brevelto ,. più o. meno 
sincero, di patriottismo. 
La pubblica sicurezza mostra gli effetti dell’ at- 


sensazione în Europa ed in Germania, inquantochè 
fa di nuovo risaltare l'incapacità della’ Germania 
per gli affari politici. 


Al momento stesso in cni il ministro presenta 
alla Camera il-giudizio dello stato maggiore gene- 
rale, che dichiara la Venezia un mezzo prezioso di 


: difesa per la Confederazione; in cui'lo-stesso mini- 
| stro scongiura la Camera di non impegnare sin ida 


l'attiva e intelligente opera del generale Carini, a ‘ 


cui trovasi oggi affidata. Il paese per questa parte 
ha da rallegrarsi. moltissimo, Però a ricomporre 


manca ancora il conte Amari, del quale si aspetta 
il ritorno da Genova; e manca uzualmente la no- 
mina di chi debba assumere. il dicastero dell’ in- 
terno. . 

La reazione borbonica ha voluto anche far:capò- 
lino qui da noi, ma (figuratevi!) nel solo modo 
che sarebbe stata possibile in un paese ove finole 


stia. Un certo barone che. dimora attualmente: in 
Napoli, cervello strano. e bislacco, antico oggetto 
di celia per le sue eccentricità letterarie e politi- 
che, ha mandato dal continente un faceto  procla- 
ma in nome di Bombino, in cui si promettono mari 
e monti a'siciliani; un cognato di lui, svizzero 0 
bavarese che siasi, ex-ufficiale ne'battaglioni esteri 
al servizio borbonico , se n'è fatto portatore ; ma 
la nostra- questura ha avuto poco da fare per co- 
glierlo e metterlo in gabbia. Complice all'opera si 


| dice una vecchia dama palermitana, brutta devota 


e pettegola intrigante, che vive in Roma facendo 
la corte ell'ex-regina madre. E così il ridicolo co- 
pre gli ultimi conati di una schiatta reale; che 
pure ha lasciato Ira noi vestigi di ferocia e di 
sangue. 

Il carnevale scorre tranquillo e lieto tra l’ onesta 
gaiezza del popolo e tra i balli in cui si raccoglie 
la più eletta parte della cittadinanza. Quello dato 
dal marchese di Montezemolo luogotenente gene- 
rale di S. M. è riuscito‘ magnifico e brillante. 


PT — iù 
L°OST DEUTSCHE POST 
E LA- PROPOSTA ' VINCKE 


L’Ost Deutsche Post continua -a scagliare i 
suoi fulmini contro il voto della Camera prus- 
siana favorevole all’emendamentò Vincke: 

Nel mentre la stampa inglese lo accolse con 
quel plauso con cui lo salutò il giornalismo 
liberale italiano, il periodico viennese eminéti- 
temente conservatore non trova termini suffi- 
cienti per disapprovarlo. 

E tale difatti doveya essere per esso, se, al- 
lorquandò in seno alla Commissione incaricata 
dell’indirizzo venne con una sensibile maggio- 
ranza respinta la stessa proposta, se ne com- 
piaceva, dichiarando che nel caso fosse accet- 
tata, la si doveva ritenere come un atteggia- 
mento manifestamente ostile della nazione 
prussiana di.fronte alla politica austriaca. 

Tali sono le escandescenze di quel. giornale 
e tale la violenza delle frasi, che noi non pos- 
siamo tralasciare di porle sotto agli occhi dei 
nostri lettori, premettendo però alcune ossér- 
vazioni tratte da altri giornali sulla proposta 
stessa. 

L’Observer considera il voto come favorevole 
alla pace europea, « Npi abbiamo sempre con- 
templato, dice egli, 1° unità italiana siccome 
legata con intimi rapporti colla pace enropea, 


litico de’candidati quanto all’adottar qualche nome ; Prima la posizione della Prussia, bastarono: poche 


‘ miserabili facezie del signor Vincke per far dimen- 


ticare alla Camera tutte Je considerazioni di pa- 
triottismo, di prudenza erdi onore e strappare 'unà 
dichiarazione, che, senza aleun vantaggio pratico 
per la Prussia, deve vivamente ferire l’Austria e 


' far dire all'Europa che il Michele tedesco è più 


pienamente il nostro. Consiglio di. luogotenenza © bestia, più politicamente insensato, di quello non 


+ lo era il ritratto ideale che: he' faceva John Bull è 


| la stampa francese. r un! atto infame, stordito ed 


umiliante. La stampa italiana e probabilmente parte 


| della francese ed inglese intrecceranno corone al 
‘ signor, Vincke, ma gli uomini ‘politici di tuttii 


| 
| 
I 
| 
| 
| 


luoghi si diranno confidenzialmente con'uno sdegno 


{ ironico: « Quanto son bestie questi tedeschi! » 
| pietre respirano l'odio di ‘una vile e ribalda dina- | 


Le previsioni del. periodico. sull’accoglienza 


{ della stampa liberale alla proposta, non sonosi 


punto ingannate: non così sulle confidenziali 
espressioni e sullo sdegno ironico di tutti gli 
uomini politici, inquantochè gli assennati e 
gli-uomini di cuore devono dire, che la. na 
zione prussiana con quel suo voto' tributò un 
giusto omaggio ‘alla causa dell'ordine, alle-le 
gittime ‘aspirazioni dei popoli, ed'alla libertà. 


NOTIZIE VARIE 


Apertura del Parlamento Nazio- 
male. — Le disposizioni date dal municipio per 
festeggiare degnamente la riunione del primo Par- 
lamento Italiano sono pari alla solenne circostanza. 

La' piazza Castello, quella Carignano e la via Ac- 
cademia delle Scienze saranno il giorno di lunedi 
18 corrente splendidamente addobbate , ornate di 
48 getli d'acqua, ed alla sera illuminate con spe- 
ciali apparecchi, come pure la via di Po e la chiesa 
della Gran Madre di Dio. 

In quella stessa sera avranno luogo concerti mu- 
sicali nelle varie piazze dalle bande militari ed ‘in 
piazza Castello dalla musica della guardia nazionale, 
che accompagnetà il canto dell'inno Fratelli d'Ia- 
lia è del coro dell’ Assedio di Corinto eseguiti da 
cento voti. 

Si spera che i cittadini prenderanno parte alla 
solenne dimostrazione illuminando le loro abita 
zioni. 

Aflinchè anche il povero possa partecipare alla 
festa comune il municipio distribuirà ai consigli di 
beneficenza razioni di pane pel valore di L. 5000. 

La sera del 22 (venerdì) gran concerto vocale ed 
istrumentale nelle sale dell’ Accademia filarmonica 
cortesemente messe a disposizione del municipio ed 
a cui prenderanno parte i primari artisti del teatro 
Regio. 

Le sale dell’ Accademia stessa. per gentile con- 
cessione dei soci di essa rimarranno aperte a s0- 
ciale convegno dei membri. del Parlamento e dei 
consiglieri comunali durante l’intiero primo periodo 
della sessione legislativa e verso la Pasqua il mu- 
nicipio offrirà ad essi nelle medesime una festa da 
ballo. 


ll Rc a Milano. Brillaritissimo oltre l'usato 
riusciva il'ballo dato a Milano dalla Società del 
Casino. SM. il Re si compiacque onorarlo di sua- 
prespnza insieme a S. A. R.Ja dnchessa! di Gel: 


nova, accompagnata dalle dame «d'onore, le con- 
tesse Castiglioni e Gattinara. Le darizo furono a- 
perte da una quadriglia in cui S. A. R. la duchessa 
di Genova figurava col sindaco di Milano. 

Anche sul baccariale dei coriandoli la resa di 
Gaeta sesercitò un’ energica ‘influenza. Nessuno ‘a 
Milano si ricorda una festa più vivace e più bril-. 
lante; la mascherata poi; allestita per cora del’ 
municipio, nulla lasciava'a desiderare. Erano carri 
allegorici rappresentanti le varie provincie d’Italia. 
Eleganti foggie, ricche decorazioni, svariati costumi 
si succedevano, ‘si confondevano. Il carrò%poi' rap- 
presentante l'unione degl’italiani ed una nifota gon-! 
dola veneziana darono il colmo alla’ misura del 
buon gusto e delelicato sentire della Commissione 
proposta al baccanale. 

S. M. il Re fece versare |a ‘mezzo di S. E. il 
conte Nigra, L. 5000 della sua cassa privata a fa- 
vore del Ricovero di Mendicità di Milano. © 


Pensioni. — La Gazzetta Ufficiale contigne 
una lista di 28 pensioni. 

Decorazioni. Sulla. proposizione de) mini- 
stro della guerra e con decreti 7 volgente , S. M. 
«Si è degnata nominare nell'ordine dei Santi Mau- 


rizio e Po : 
"td albi 


x pArella-Carnevale cav. dott. Antonio; ispettore nel 
consiglio superiére militare di sanità; Pani 

Varretli-Lisimacus cav. Vittorio, «direttore capo 
di divisione nel ministero della guerra {direzione 
generale delle armi speciali). y , 

A_ cavalieri 

Grossi dott. Gaetano, ispettore. hel consiglio su- 
periore militare dì sanità ; 

Cerboni Giuseppe, capo ‘sezione nel ministero 
della guerra (direzione. genepale» dell amministra- 
zione militare); 

Avenali Felice, id. id. (id.); 

DA avv. Giuseppe, id. id. (segretariato gene- 
rale); È 

Bonino Gio. Maria Nepomuceho ; id. id. (dire- 
zione, generale delle armi di fanteria. e cavalle- 
ria); 

Colombo Giuseppe . id. id. 
delle armi speciali). 

— Sulla proposizione .del primo segretario pel 
gran magistero e con decreti 10 volgente ;. S$s.M. 
si è degnata nominare nell'ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro : 

A grande ufficiale 

Melano di Portula S..E. il conte: commendatore 
Angelo, presidente, capo consigliere dell’ ordine 
Stesso, (oe 


(direzione generale 


Ad ufliziale 

Boglioni cav. (Gio. Maria, già ispettore dello spe- 
dlale ,maggiore mauriziano. 

Regio merito. — Con decreto del. 10 
febbraio corrente S. M. si è degnata di ammettere 
nell’arma del genio dell'esercito nazionale, col grado 
di luogotenente di prima classe, il ‘signor Jaquetty 
Giuseppe da Roma, già capitano nel. genio ponti- 
ficio. 

— Con altro decreto dell’istessa data si è pure 

’degnata d'ammettere nell'arma del'genio, col grado 
di sottotenente, il signor Sarzana Filippo, già luo. 
gotenente nell'esercito pontificio. . A 

— Con RR. decreti firmati in udienza «delli;21 
spirato gennaio furono ammessi nell'arma di arti- 
glieria col rispettivo grado : » 

Echert Francesco; già capitano nell'esercito pon= 
Mificio; Mi ‘ 

Piazza Pietro, giù Juogoten, id. ; 

Weingartner Guglielmo, già’ sottoten. id. 

Con decreto Reale: del'81' gennaio scorso, Casta 
gneri, Francesco, capo nofficina d'artiglieria di ‘13,2 
classe, venne promosso, alla 2.a : ji 

— Ammessioni e nomine nell'arma dfartiglieria, 
fatte con reale decréto în udienza delli 24 gennaio 
SCOrSO); i MA: 

Colonnello Corsi; Luigi ; .. luogotenenti» colonnelli 
Muratti Annibale, e Del Bono Giuseppe ;. maggiore 
Novi Giuseppe ; capitani Montagna Crescenzo, Lo- 
cascio Eugenio, Fonseca ‘Gaétano, De Nora Carlo, 
De Cornè Francesco, Nagle Giacomo; Mirabito Carlo, 
Carrelli Salvatore, De, Regina. Raffaelo, ;Jovine 
Luigi, Arau Raffaele, Zainy Enrico, Bosco Raffaele, 
Landi Antonio, Bassi Giovanni, Armenio Roberto, 
Delli Franci Giuseppe, Abate Carlo, Blanco Ema- 
nuele, Napoletano Feliciano, Sanfelice Domenico, 
Rosacher Giovanni, Tongi Dionisio, De Mirauda 
Antonio, Stewensoy Luigi, Avena Luigi, D'Ago- 
stino Enrico; luogotenenti Ros Lol. Pisani Carlo, 
De Bonis Giovanni, Altieri Benedetto; Jorizio: Co- 
stantino, Bergamo Guglielmo; Gabriéle |; Fortunato, 
Galati Ignazio, De Crescenzo. Beniamino, . Ferrara 
Ernesto, Lepiani Carlo, Durelli Edoardo, Castellano 
Enrico ; sottotenenti Scorpione, Verdinois Giovanni, 
De Filippis Gaetano, Tedeschi Giovanni;  Filangeri 
Giuseppe, D'Auria Stefano e. Livulpi Luigj, ufli- 
ciali già appartenenti all’artiglieria dell'esercito 
delle Due Sicilie, ammessi nell’arma d'artiglieria 
del nostro esercito col’ grado a caduno di'essi no- 
tato. 

Con lo stessb sovrano decreto delli 2. gennaio 
u. s. sono promossi al grado superiore nell'arma 
d'artiglieria alcuni degli ufficiali provenienti dal- 
l'artiglieria napolitana avanti nominati: 

Luogotenente colonnello Muratti Annibale, pro- 
mosso colonnello nell'arma d'artiglieria; + 

Capitani Montagna Crescenzo, Locascio Eugenio, 
Fonseca Gaetano, De Nora Carlo, De Cornè Fran- 
cesco, Nagle Giacomo, Mirabito Carlo, Carrelli Sal- 
vatore, De Regina Raffaele, Jovine Luigi, Arau 
Raffaele, Zainy Ebrico, Bosco Raffaele, Landi An- 
tonio e Bassi Giovanni, promossi maggiori nell’ar- 
ma d'artiglieria. alto 

Sottotenenti Scorpione Pasquale. e.  Verdinois 
Giovanni, promossi luogotenenti nell’ arma d’arti- 
glieria. - i y 3 

Nomine militari ec disposizioni 
nella marina. — S: M., sulla proposizione 


I 


= 


IRNZIZZI 


sfata i 


" RE RE na 
del ministro della marina, e con decreti firmati in 
data delli. 16, 24 e 27 gennaio, si è degnata. fare 
le seguenti. nomine;e disposizioni : Pi | 

Anguissola Amilcare, contr’ammiraglio nella già 
mirina napolitana, collocato in disponibilità a - far 
ion.n0, dal primo del. mese di febbraio; +» > 

(tivita Matteo, capitano di vascello ivi, id. id. ; 

{reco Giuseppe, guardia  sanifaria a Porto Cor- 
sin. collocato a, riposo ed. ammesso ca’ far valere i 
tit. alla pensione; site i 

Z.vdi Erasmo, orfano del fu Carlo, già deputato 


@i Salita (iggiine; ammesso a far valere | titoli 


‘ 


a pensione ;-%. det 1ilsiani 
Gandolfi Gaetano, (capitàno di 1a. cl. nel regg. 


Sery Pietro; id. id., id. id.: | 

Terranova» Alessandro, ufficiale di carico nel sop- 
presso ministero ..marina in Napoli, collocato a ri- 
poso ed ammesso a'far valere i titoli a pensione 
per. anzianità di servizio: 

Palomba: Francesco , vifficiale di prima. classe 
id., id: id. ; 

Bertolami avv. Michele, professore di’ Tetteratura 


italiana nella R. scuola: di marina in' Genova di: 


spensato dal servizio dietro sua domanda; 

faramagna Giovanni, già piloto di ‘3.4 classe, 
stàlo dispensato dal servizio dietro sua domanda , 
riammesso al servizio ve;vpromosso ‘alla Seconda 
classe; ui 

Moiran Luigi, già sergente: furiere }° nominato 
scritturale nell'amministrazione dei ‘bagni ; 

Napoleone {iorgio, antico;]nogotenente. del porto 
di Carloforte, ora sotto commissario di ‘2.a classe 
nella sanità marittima al lazzaretto di Cagliari, no- 
minato capitano di 1.a classe: nell ufficialità dei 
bagni; P 

Massa Francesco, luogotenente direttore dei conti 
uel bagno centrale di terraferma, nominato 
tano di 2.a classe ivi; 

tanepa Gio. Batt., sottotenente nell'ufficialità dei 
bagni, nominato’ Inogotenente nell'ufficialità mede- 
sima; 

l’asella Silvestro , sottototenente id., 
luogotenende; ‘ ‘ : 

Palazzi Giovanni, capitano nella ‘marina mercan- 
tile siciliana, sottotenente nell’ufficialità dei bagni; 

ltonconi Benedetto, - già sott* ufficiale ..scrittarale 
nei bagni, sottot. ivi; I 

Brunod Giacinto, sottot. in 
ficialità dei bagni; P 

Turola Giovanni , già ufficiale nell’ infanteria di 
marina austriaca, sottotenente nel reggimento real 
navi; 

Battilana cav. Francesco, capo sezione nel:mini- 


nominato 


Miliro; sottot; nell'uf- 


. stero marina, nominato direttore capo di divisione 


di 2.a cl. 

‘Bayma Domenico, ingegnere meccanico, chiamato 
provvisoriamente a compiere le. fanzioni, di: sotto 
direttore delle macchine a vapore ne rtimento 


marittimo meridionale ; | 


Tallero Alessandro, capitano di 2.arcl. nella:.ca-., 


tegoria ufficiali di maggiorità, trasferto collo stesso 
grado e classe nel regg. real navi; 

Cacace Giuseppe, luogot. di. vascello “nella giù 
marina da guerra napolitana.;- ‘confermato it tale 
suo grado nello stato maggiore generale. dellà real 
marina ; 

Bernabò Stefano, allievo di, maggiorità nel corpo 


r'eale equipaggi, nominato assistente contabile presso * 


i magazzini, della real- marina. 

— Con R. decreto del. 20 gennaio scorso S. M} 
sopra proposta del ministro della,guerra , ha tras- 
ferto nel corpo sanitario militare; 


tore Giuseppe Mancini, medico dî 
nella\R. marina. 

Con R. decreto del 2 detto mese il dottore Gin- 
seppe Odisio, medico aggiunto nel corpo sanitario 
militare; e cott R. decre stesso mese il dottore 


gara di 2.a 0]. 


Vincenzo Gotti, medico di'battaglione in/detto corpo | 


sanitario furono dispensati dal servizio in seguito 
a loro domanda. 

Pianta numerica del ministero di 
grazia e giustizia. — Con R. decreto 2 
gennaio scorso è stabilito quanto segue : 

Art. 1. La pianta numerica degli impiegati del 


ministero di grazia, giustizia ed allariecolesigstiti* 


? stabilita nella conformità seguente a 
primo del corrente mese? , / 
Ministro. | 2,5 
1 Segretario generale. è 
3-Capi di divisione di 1.a classe. 
3 Capi di divisione di 2.a classe. 
11. Capi di sezione. 
H Segretari di T.a classe. 
11 Segretarii di-2.a classe. 
20 Applicati di T.a classe, 
20 Applicati dia classe. 
20 Applicati di Pica: 
20 Applicati di 4.a classe, 
2 Capi uscieri, 
12 Uscieri. 

Art. 2. Col personale indicato in tdetta pianta 
numerica verrà pure costituito l' ufficio del gabi- 
netto del ministero, salva all'uopo 1’ applicazione 
dell'art, 5 dell legge 20 luglio 1854, 

Biblioteca della R. università di 
Torino. — Mancano da più anni nella biblio- 


far tempo dal 


teca della R. università ì volumi 4, 2, 8,19 e 20* 


dell'opera che ha per-titolo: Coleccion de documen- 
tos ineditos para la historia de Espana, por. D. 
Martin Fernandes Navarrete — Madrid 184% ‘in-8°. 

Il sottoscritto, persuaso ‘ non aversi ciò ad attri- 
buire che a qualtlie fortuita e non avvertita di- 
menticanza, prega chi ha tolto ad imprestito è di- 
menticato poi di restituire i sovra descritti volumi, 
o le persone nelle cui mani fossero essi per casò 
venuti, di volerli consegnare alla, biblioteca è cui 
appartengono, o di dare, se è possibile, indizi’ per 
ritrovarli. 

Il Prefetto della biblioteca. 


Una bomba carica, Leggesi, DollaGaz=o 


L 


i , Nell'ora medesima di quella del 
Real Navi, nominato maggiore nelregg. medesimo; . \ { 


’ esercito col } 
grado di medico di battaglione di 2.a classe il:dot: | 


setta Bresciana 
» « Teri maftina rinvenivasi una bomba carica nel 
vicolo che fianchéggia il ‘convento delle ‘suore di 
,S. Croce. Che l’appareéechio ‘belligero' dei ‘nostri 
giorni, e le bombe che lanciansi a Gaeta abbiano 
acceso*quialehie cervello dî bombimania ?. (i scio- 
glieranno questo quesito le autorità investigatrici.» 

Decesse. — I} giorno 10 corrente moriva a 
Roma il cardinale Della Genga Sermattei, segreta- 
rio dei.brevf.e gran cancelliere degli ordini eque- 
stri pontifici. Era esso nto in Assisi jl 4 dicembre 
1801. Fu nipote di Leone XILe.Si.notò che la. morfè 
del cardinale avvenne, nello 0 giorno e quasi 
pontefice suo zio. 


NOTIZIE POLITICHE 


Leggesi. nella Gazzetta! Ufficiale : 


€ Davtutte ile (città del regno da cui “sono 
giunte finora informazioni, si annunzia che la 
notizia ‘sulla resa | di Gaeta è stata ovunque 


accolta con vivissimo entusiasmo)e festeggiata © 


con popolari acclamazioni e pubbliche. lumi- 


7 narie. » 


I MA _— 


I Reali Principi sono arrivati a ; Bologna vil 
13 ‘alle‘ore 4 1j2 applauditi e festeggiati dalla 
popolazione ©hè niumerosà \accorsè al loro ar: 


rivo benchè anticipato di qualche ora. 


In 


| ’Serivono «da Roma!9 febbraio alt C46 


rispondenza Bullier: © ** «otte 


l-soldati. svizzeri e tedeschi dell’armata napolitana 
che sì erano ‘imbarcati a Civitavecchia per ritornar- 


sene alle case toro erano in numero di 1,100, Co- | 


lord che rimanevano ‘tattora negli Stati Romani 
presero per.la maggior parte la via degli Abruzzi 
ove l'insurrezione è capitanata dal ‘conte di Tra- 
pani, che ora risiede a Roma; 


* La parté ‘maggiore della provincia d’Aquila rico 


“ nosce'tultora' il governo di Francèsco II. Ad Aquila 
stessa parecchi soldati vecchi ‘borbonici incorporati 
nell'esercito Sardo si ‘rivoltaroho ed uccisero molti 


liberali. Carsoli,  Pèrroto, Rocca di Cervo.e Guer- 


cino sono in potere dei reazionarii. Gl'insortì cala- 
brési sono comandati da Talarico di Corenza. Il 
fratello del getierale Bosco è negli Abruzzi. Tosto 
che giunse il discorso dell'imperatore, il Santo Pa- 
| dre ordinò che ‘venisse riprodotto nel Giornale di 
* Roma. } I URI 
»Giovedi scorso avvenne un fatto abbastanza grave 

a Marino; piccola ‘città della Comarea. 


'*Emanuele: », Accorsero. i. gendarmi ed ehbero- uc- 
ciso un uomo è,due, feriti.;. vnullameno tutti gli a- 
gitatori furono fermati.e..ricondotti in prigione. Lo 
‘stesso giorno venne assassinatò a Roma un gendar- 


me in una Strada vicina al Corso. Cid venne com-* 
messo da molle persone che dircuirono lo sciagu- | 


tato ‘quando ‘usciva ‘da un albergo. 
Un -=eScrivono ua Rarigi, I febbraio, all’ /n- 
! dépendance Belge : .n.(,0. 

Ricevo qualche informazione'novella sulla discus- 
sione che ebbe luogo negli uffiti del Senatò per la 
i nomina della commissione dell'indirizzo. H  prin= 
‘ cipe Napoleone” ton parlò, ffgimepate contro il 
| potere ‘temporalè del Satito £ Padre , ina contro i 
presente stato di cose ch' esso ,, e..con ragione, .$0- 


ralmente si va d'accordo nel 


declibato. «Iisposero ah principe i + 
d’Agnesscan e di Gratiseilhes; il qual ultimo; fu at- 
tentamente ascoltato. :ll sighor. di, Persigny.. parlò 
con grandissima. vivagità in favore della. unità ita- 
liana-e lo stesso Troplong non si. sarebbe punto 
Opposto a questa causa , come pareva opporsi ad 
ogni.sviluppo sperato .del»decreto del U novembre. 
Sg tali sono sdiffatti.sul primo di questi due punti 
letidee dell'onorevole presidente del Senato, è a 
eredersi che la. commissione, dell'indirizzo, cui èl 
signor di Troplong è chiamato a presidente: non 
chiederà all'imperator@ che-vaglia far piegare la 
bilancia in favore dei prineipi esautoratizo, della 
consolidazione dei poteri anti-italiani che sussistono 
tuttavia. 


missario, chie esso del vino è dubbio 


—.Togliamo da, una. corrispondenza da 


Vienna, in data 40 corrente , all’ Osservatore ! 


triestino : 


Una diflicoltà meno facile a superarsi'che Te dif- 
ferenze fra-i magiari propriamente © detti è il loro 
governo consiste nella futura posizione dei paesi 
uniti (partes annetrae) del regno. Com'è noto , gli 
ungheresi insistono, fermamente . per -}} esecuzione 
del voto d'incorporazione emanato dalla‘ Dieta del 
1848, è vogliorio che non solo Ja Transilvania; ma 


anche fa Croazia e la Slavonia, come purela Dal- * 
mazia, siano unité all'Uagheria sotto‘il‘suò governo. * 
particolare e la sua «propria Dieta. Ma gli abitanti’, 


di codeste provincìe si ‘ mostrano contrari, più 0 


meno decisamente, all'unione coi magiati ; .ahzi i, 


serbi del Banato, la cui iricorporazione è già cosa 
fatta, protestatio contro questo fait accompli ev 
candorla- memoria=detti guerta” tivite”%del 1888, 

sata) ib È 


"» 


in data di Brescia a 18 febbraio : 


Parecchi itidividuî asciti ‘allora. dalla prigione di... 
San\Leone si misero, a gridare « Viva. Vittorio , 


| slenne non solamente non poter essere restauràto | 
in tutti gli antichi, dominiî dell Santo  Padte%ma È 
eziandio non, poter] durare bo Lon a! Roma, Gehe- | 

odare le patole pio- - 
nunciate dal ptincipe, "ed 'anthé coloro ( e sono iti | 
gran numéro ) che ‘parverò non accogliere gli ar i 
gomenti di S! A. 1. doveltero rendere giustizia al | 
modo col quale avevassiudiatala questione. Un solo 
“voto avrebbe chiamato il principe al posto di com- | 


ri Ségonr 


%. 
e 


minacciano formalmentexdi ringivvate le scene san- 
guinose d'allora. Naturalniebie | il governo von ha 
alcun inferesse a rendere.la provincia. d'Ungheria 
doppiamente più grande di: quello ch'è tn realtà, e 
a subordinare tutto lo stato all'arbitrio del'a Dieta 
vudiBuda-Pesth:An i .sta nel. suo :interesse:dì proteg- 
gere le varie ‘stirpi., slave contro;la ‘prepotenza dei : 
magiari, e d’assicurarsi per, tal. modo la. loro alle 

anza contro eventuali tendenze [separatiste del'mo- 

bile popolo ungherese. Come poi si: possa effet- i 
tuare un pacifica e soddisfacente. conciliazione tra 
questi elementi avversi, è una questione , sulla 
quale non'sòno ancora in grado di giudicare chia. 
ramente persino le autorità più competenti. Gl’'in- 
teressi delle varie schiatte'e di tutto‘ l’iîipero, le‘ 
pretese delle diverse provincie 3° incrociano in 
guisa così molteplice, si soverchiano sì spesso a .vi- | 
cenda, che ‘propriamente non si può aspettarsi un 
deciso successo se non da un attò ‘alquanto ‘vio 
lento, clie tronchi il: nodo. (Questioni come‘ quella‘ 
della posizione della. Dalniazia o della Bucòvina | 
non, presentano inverd (nina: difficoltà‘ particolare ‘: 
ma ardua, è,.all’incontro, quella relativa alla posi- | 
zione della Croazia e della Slavonia ed alla sorte ‘ 
della Transilvania. _ ù { 


L) 

EI Sérivonio ‘da Vienna , 12 febbraio, alla.i 

Triester Zeitiimg: i a | 

Si ritiene ‘per .certo che in un, consiglio ministe= | 

riale tenuto la.sera del giorno 8 presieduto da.S. 
A. l'arciduca Ranieri sissieno discusse definitiva: 


mente le basi degli statuti dell'impero e del consi- | 


sigliò dell'impero, e queste tosto inoltrate al gabi- | 
. netto di S: M. Le adottate risoluzioni do' 
; contenere l'immediata convocazione di tutti gli stati 
per Ja nomina del consiglio dell’ impero che deve, 
‘ essere composto. di deputafi ‘d'ogni provincia,.e con- 
vocato pel mese d'aprile. TL viaggio del.cancelliere 
aulico ungherese ‘a Gran eda Pesth deve avere per 
iscopo di indurre i capi del partito moderato ad if* 
terveniveval:consiglio generale dell'impero. 


— Leggiamo nel Liornale di-Franeoforte : 


Colla‘strada-ferratà del mezzogiorilo arrivarono 
parecchi volontari napoletani, di quelli che depo- 
sero lè‘àrmi sal territorio romano, e se ne aspet- 
tano ancora! Tutta }la truppa si compone di 800 

Uomini. Quelli‘di Vienna vennero immediatamènte 

congedati; ‘gli ‘alti, munîti di fogli di via, furono 
! ricondotti in' patria, 


dla 


=. Troviamo nella Gazzetta di Weser: 


gi, Horn, Szarwady, Kisz; ed altri emigrati unghe 
resi vennero dai comitati in parte. proposti persla 
Dieta. Dne tra toto, Pulzky e. Turr diresseto una 
{ Jettera ai comitàfi) che li nominarono.» | - © 
Li in usa datata da Torino :24: gennaio al 
{ comitato»di Negrad, Pulzky ricorda di avere con 
gioia Sopportato per: la patria la perdita della sua 
fortuna, 1’ esilio è tutte le sciagure di’ questo; ve fa 
la solenne promessa che anche per l'avvenire egli, 
in tutti i snoi atti consulterà soltanto it bene e 1°o> 
nore.dell’Ungheéria, isia che la sorte la guidi; alla 
pace 0d alla guerra. | 

Turr-nella sua lettera allo stesso comitato espri- 
me la speranza che till Dio degli ungheresi darà ai 
figli esuli dalla patria? il potere di farsi una strada, 
per mezzo della quale giungeranno a prendere ; 
quantunque un po’ più tardi, quel posto, da cui in 
| oggi li.esclude il governo. 


n° 4 
— Lettere private dirette.alla Gazzatta d'A- 
gram così sì esprimono sui fatti avvenuti in 
Fiume il 5 ‘(febbraio : 


Circa 5000 in di a bella posta pagate, per op 


porsi alla: nomina del sig. Pavletic a giudico di 
capitaniato, Saffollarbio davanti al palazzo del mu-. 
nicipio,angoù arli tertibili Sì misero a gridare :. 
Abbasso quel (cane ! A meglio esprimere le sue in- 
tenzionî, il popolo silera ‘provveduto d'un sacco 
per collocarvi dentro il candidato ministeriale, nel 
caso ch'ei non volesse rinunciare; i, 

> La: rinuncia data del sig. “Pavletit non, valse a 
soddisfare l’ eccitata ‘onda di popolo, la quale si 
diè a sfogare (la propria indignazione contro.le di 
lui finestrà fio a che, accorsa la truppa, sgomberò 
la piazza. Questa commedia così destramente diretta 
da un certo partito la seta stessa fu ripetuta. Molte 
persone cheavevano }a disgrazia. di non apparte- 
nere a quel'partito, furono irisultate pubblicamente 
© colte a sassi, in guisa che aleune ebbero scarso 
il terreno per salvarsi la' ‘vita. Tra queste si tro- 
varono il vescovo Soic, it medico Tacie, l'avvocato 
Suppe, .il dotton Derenzini, l'i. r! officiale di posta 
Depoli, ecc. L'affare durò fino alla mezzanotte, 


DISP ACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
Napoli, AA febbraio, sera. 


Una fregata spagnuolà va‘a' Gaeta per prén- 
| dere ‘a bordo il.corpo diplomatico. © 
La notizia della capitolazione di Gaeta pro- 
| duce entusiasmo generale” “Questa ‘seta’ si è 
+ fatta un’ illuminazione “ Sfontanea.:brillantis: 
sima. SARA 


; ParigiyA5 febbraio, mattina.» 
!° Ml Miteur pubblica .il-rendiconto della banca 
"di Francia. Il nuinerario;e aumentato di 42 34 
milioni : il portafogli è diminuito di 136; i 
biglietti di, 43. o, 
Washington, 4. Il senatore Seward hà an- 
' nunciato, at eongresso' avere ‘il signor Lincoln 
‘risoluto di ‘adottare una’ politica  coercitiva 
contro gli stati, del.Sud,;-nel.caso-in cui .un.{ 
assestamento pacifico riescisse impossibile... , 


vfebbero,; 
| che le responsabilità sì definiscano. 


Si sà che' Kossuth, Pùlzky, Klapka, Turr, Trane | 


Ts, A Parisi AS Fabbro (ser 


Pelli 


Fiàcchézza néllé conirattazioni. Verso fate 


chiusura maggiore fermezza. _ 


Febbraio 
44 15 
Fondi. francesi 3 010 1 68 10, 68.05 
jd. id. 4 112 0]0 1} 97.90) 98400 
Consolidati inglesi. 3 0}0 924]8 92418 
Fondi piem. 4849. 5.010. | 75 700 75085 
(Valori diversi) | i 
Azioni del Credito mobiliare +|686» + 1981 
Id. Str. ferr.. Vittorio Em. |375.|375 
Id. Id.’ Lomb.-Venete 475 |475 
Id., Id. Romane 19257 1320 
ld. ld. Austriache 1483. |482 


Parigi; 15 febbraio, sera (più tardi). 

L’opuscolo Francia, Roma e Itala del visconte 
dle La Guérronière contiene una esposizione della 
vertenza romana. Dice non-essere. quistione 
del pontificato, spirituale, ma del temporale , 
che attraversa una grave crisi. Spiegala causa 
di questa. crisi essere : l’'antagonismo tra il 
pontificato e 1° Italia, la diffidenza trai) Va- 
ticano ele Tuileries. Se il Papa si trova iso- 

to in Îtalia di chifè la colpa? La politica 
francese ha mancato forse di devozione, di pa- 
zienza, di previd:nza ? È mestieri finalmente 


L’opuscolo ‘éspone successivamente la storia 
delle relazioni del Pontificato..con WItalia e la 
‘Francia dal 1848 in poi : conchiude chie l’Ita- 
lia è emancipata, ma non costituita. Ostacolo 
all’organizzazione ‘d’Italia è Roma, Fino a tinto 
che durerà quest’antagonismo. l’Italia e il Ron- 
lificato temporale non troveranno le condizioni 
dell’equilibrio. | : 

Gli è tanto difficile il supporre l'italia senza 
il Papa, quanto-il Papa senza } Italia. Frat- 
tanto. l'imperatore rlastierà ta sua spada a Ro- 
ina per proteggere la sicurezza del Santo l'a- 
dre; ma non può sagrificare l'Italia alla corte 
di ltoma, nè abbandonare il Pontificato alle 
tivoluzioni. Ciò è impossibile. 

L'imperatore aspetterà con pazienza l'ora 
in cui il governo pontificio, disingannato fi- 
nalmente: sul conto dei ‘pericolosi alleati chè 
Iglithanno imposto il loro appoggio, saprà di- 
sfinighere tra coloro che tutto hanno fatto per 
perderlo, e quelli  che' tutto fecero per sal- 
varlo. 


Parigi, 15 febbraio, sera." — 
* Fralicescò (1 è... principî napolitani  sonò 


| giunti ggi'a' Rota. La Palrie dice ‘che, dopo 


un breve soggiorno. .in, Roma; essisssi; reche- 
ranno per Trieste in Baviera, 

Nella.causa di Patterson, il tribunale ha di- 
chiarato .di non potere accogliere la domanda 
della famiglia Patterson. sà 53 

dui 


Dali ia cena ” 


hà “i PARTICOLARI 
È ELLA PERSEVERANZA. | 
Parigi, 14 febbraio, ore 5 ‘12 pom. 

Un dispaccio da Costantinòpolî porta che la 
conferenza! per le ‘cose di Siria avrà luogo il 
18 febbraio. Le truppe a Beyruth sono nella, 
impossibilità di agire, a cagione delle nevi. 

A Malta segui un terremoto, i di cui, effetti 
sî resero ‘Sensibili anche in Sicilia. 

Anarchia nel Giappone. Gli stranieri ‘sono 
minacciati. L’ambasciata americana fu respinta. 
Montauban ehiimò la squadra francese. 

È L’opuscolo di. Laguéronnière comparirà sab- 
ato. 


hr a E SiR ML 


Parigi, 14 febbraio, ore 6 5 pom. 

Il Constitutionnel dice che l’ opuscolo di La- 
guéronnière stabilisce i rapporti . esistenti tra 
la Francia e l'italia; e mostra come'la Francia 
comprese i suoi doveri verso ‘il Papa e verso 
i.popoli: Enumera i servigi resi, ‘e lascia alla 
coscienza pubblica il giudicare della ricono- 
scenza ch’essa trovò, Espone gli sforzi della 
Francia, dal‘4849 in poi per arriyare ad una. 
soluzione, guarentendo gl’interessi del cattoli- 


cismo © l’equilibrio dell'Europa. 
) 
_—r—r——————_ 
(7) Ù 


G. ROMBALDO, Gerente. 
ELLA Sia nate IBRA 17: PORRI IO 
BORSA DI TORINO. 

15 febbraio 1861. 


Fonpi tunica. Contratti in cont: in liquid. 
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© TRATTORIA PIAZZA S.CARLO La 


novese, con paglia- 


sua SCIROPPO LAROZE 


i . È 39 È Ù lente riccio a doppio ela- ‘lf Guarigione delle malattie nervose 
«f..già..dei DU£. DELFINI in Torino |. io st ori di{f col scirorpo pr SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
"> Qteasione' dell’ Apertura del Primo Parlameiito: Italiano: il sottoscritto pro- « Metri 0, SIE IDATA antigire i » lo tr 
Mo si fa un dovere d’annunziare ai signori forestieri che interverranno ; liti, a.L. 50 cad. a pronti contanti, dal fab: Tonico, antinirYoso, approvato dall Accademia di medicina 


bricante Festa. Teobaldo,. via, Lagrange 


a codesta solenne iesta nazionale, che egli ha fatto recentemente ristàu- | nn. 45-47, Porta Nuova (Lettere franch ). 


i e dalla Scuola di Farmacia di Pari 
“rare cd abbellire i. locali della trattoria; dove trovansi grandi sale colla * 


Ì 
i 
i i 
7 ie ie” sini, ca Sita Dagli! esperimenti fatti sotto tutte le legieni risulta che il SCIROPPO 
magnifica vista della® piazza, piccoli gabinetti disimpegnati, anche con ac- SEO ponrsalla ehe) 


A > x AROZE di scorze d’arancio amare ha sempre 
cesso dalla portina attigua, epperciò offre ‘comodi confortevoli che gli fanno Pre prodo 


1 
| a ; tivin tutte le malattie nervose in cui e stato somministrat 
sperare il ‘loro favorevole concorso. G. B. Gavozzi. | i DIDO ammalati li hanno constatati nell’atonia dell, api 
etnici relitti } D ; Cui regola le funzioni, e specialmente ne'le acidità, cal 


SEMENTE BACHI Di ODEMISCH (sci cri Reti ri 


» Gastrite acuta o) 


i ‘ ss ;cilicinviaN nica, isterismo complicato a gastrite nevrosi vi i i 
presso RASSABA,; Asiaminore, paese affatto immane dalla malattia : Ha trasfertoilsuo domicilio in via Nuova, È p 8 ’ Viscerale, sfinimento, mal] 


N.15. Egli offre alla sua clientela il nuovo | {Mi cuore, pali coliche, lunghe convalescenze, lan 
> da provenienza di questa sementeTviene accertata, da apposito certificato | CREME iaiaria a e sea an | [iebolimento de 

el N. Console Sardo di Smirne, e per evitare che veng: It ) i 4 2 eni î e di Pao *taniont 

si rende noto che è stata fabbricata: dalla Casa B. Ange Foicgunpa oTendere i denti ‘sani e di tizia, palpitazioni, soffocamento, febbre lenta, 


Put a Dlsgli iar di colore, come avviené dei ptt ae : ; 
Sn h di cui agente e parente, sig. Antonio Binson , trovasi). apposita- pini nigi del dente d’ippopotamo, ge pp pren ipa 
mente a Torino, - j 


e quindi di poterli tenere auche di notte. 
Si trova ancora suifa tota vendibile presso i signori Savarino e Vi- ! Senza alcrin detrimento. 
RANO, via Arsenale, n. 17 già n. 4, ove sono visibili i bozzoli da cui pro- | ERI VATI RAI II 


viene la semente, i delle MALATTIE è VENEREE, POLLT- 


Prezzo L, 15 l’oncia di 30 grammi. i ZIONI, ESE guarité senza' mertario; 
—ninanizia enenzine ——————m ! d ; 
ja di FRITTO f : iali di Parioi è 1vol. Li 8 — Dell'impotenza maschile, 
A Medaglia di bronzo alla Società delle scienzé ‘inidistriali di Parigi. pae panirianta I serà 3. — Della 
| 7a debolezza del ventricolo, 4 vol. L: 3. 
| ; " ; 

Non più CAPELLI BIANCHI ? Della gotta, L.A. Di G. Fefinva; dott. 
PES SaEN MELANOGEN® i in medicina, ece., via S. Francesco 
Last Ra VI] n 19 . î : 

TINTURA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore, di Rouen, | d'Assisi, “gain del ipse srgre 
per fingere all'istante in ogni colore ! capelli e la barba senza j "- ? a mano destra, piano 3. Pe 


pericolo per la pelle e senza aleun odore, Questa tintura è supe- | visita in sua casa dalle 40 alle 3 pom, 
riore n quelle adoperate fino al giorno d'oggi. l'.b- Dalle provincie con vaglia‘ postale, 


brica a Rouen, rue SENicotàs! ‘99, Deposita a Parigi presso î principali ch 
R ritrovato rinomato, 


parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale’ n. è, Torino — Vendesi 

A NG L AS istantaneo ed inno- 
cuo, del celobre chimicò J. T. An- 


anche presso Tione, via S. Francesco di Paola, N. 
&lès, onorato di drevetto imperiale 


i SIROPPO DEPURATIVO 
| > DI SALSAPARILLA {| {e membro dell’ Accademia nazionale 


concentrato col joduro di potassa di Parigi. — Deposito generale in Pa- 
! Questo farmaco può a giusto titolò considerarsi come lo specifico igienico illf } rigi, boulevart St-Martin, 24, ed în 
più prezioso per suarire ogni sctla di, reumatismi. Serofole, sifilide, gotta, rogna,[f f Marsiglia, via Grignan, 17. — Depo- 
cancri, fiori bianchi, erpeti, ece. sito in Torino presso i principali par- 
| Deposito : F..rmacia Barni, Torino — Ja bottiglia fr. ti. rucchieri: signori Gari ioli, via Mi- 

lano. (già d’Italia), 6; Spinardi, via 
. Filippo, 25; Sampò, vîa Nuova : 
Veneroni, via Po, 10. 


maiuscolo, e la firma Laroze con sopra il timbro del 


Indirizzarsi direttamente a 4, ®, Larorze, farm 
iale di Parigi, rue de la Fontaine Molière, n. 39 b 


è___. 


fr. in Torino da Bonzani é nis — Milano; B; 


Novara, Caccia -— dlessandria, Basilio — Vercelli, Berteletti 
Firenze, Pieri — Trieste, Serravallo — Verona, 

in diversi colori per 
i capelli e la barba, 


i Luserna, Muston‘e nelle principali farmacie d'Italia, 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal 
agl'intestini ; utilissimo negli attacchi d’ indige. 


lungo tempo. — li loro uso non richiede cambiamento 
loro, promossa dall’esercizio, è stata trovata così van 


dina 


sere PETE 


, FARMACIA. DROGHERIA VETERINARIA SPECIALE 


(ANTICA GASA a È farm, delle scuderis 
Lends-ttiono J à LEM 0 I NEa mr. 
see ninaria d'Alfori. +, Paris, 136 }crue St-Paut; 


FUOCO INGLESE impiegato con successo 
negli stiramenti di liga- 
celere = menti, megli sforzo dette giunture} della spalla, le 
mollette, (e frmeteagnosi esso rimpiazza il fuoco e non'Jascia alcuna traccia. 
Adoperato alla SCUOLA D'ALFORT dal 4840. Prezzo» 6 fr. la boccetta. 
ELISIR CALMANTE DI ILEBAS coniro le indigestioni. coliche, dolori 
di ventre. Prezzo della boccetta 4 fr, 
POLVERE DIURETICA DI LERAS, modificatà, solutiva e depu- 
rativa, Prezzo 3 fr. x : 
Agente, comitisstonario in Tor nd D' MONDO, via dell’Ospedete, n. ‘$, Vendonsi: 
Torino, Bonzani, Dopanis — Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza — Novara, Caccia, e 


COLLA LIQUIDA Bum 


lare il degno, la porcellana , j marmo , 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che si vuol  racco- 
modare. - Prezzo dei flacons ceni. 70 è 
L. ‘1 30. —- Deposito presso l'A nzia D 
Monno, via dell'Ospedale, n, [a i 


Vendita al rmacie Bonzani, Depame, 


ovara, 


LESIO, — 


DI F*GATO DI MERLUZZ 


intieramente 


PERLES D'ETHER cre ri 
sto nuovo mezzo di 


DU-:‘D: 'CLERTAN 1uc 
amministrar l’Etere 


è stato approvato, dyll'Accademigi-iafiperiale di medicina di Parigi. 
pit , ri : I iboy A toe 
Pertando l’Etere direttamente nello stomaco , senza che si volatizzi , le 
#erle agiscono con una grande efficacia. contro l'emicrania, i crampi di 
stomaco, gli sposimi e tutti i dolori provenienti da una suvreccitazione ner- 
vosa. — Prezzo: fr. 3 5O; — Un' istruzione è èggiunta a ciascuna boccetta. 
Unico deposito A Parigi, via Caumartin, 45. i 
Agente comwissionario per l’Italia, D. MONDO, Torino, via dell’Ospedate, numi 8 


—, Vendonsi: Zorino, da Bonzani + da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio; 
Milano, Zavettiz Piacenza, Varesi: Modena, farm. $. Geminiano ; Bologna, Verati; 


\ i.wia di Po, accanto 
nelle principali farmacie d’Italia. = DISINFETTATO i 
Vonmate:sase rane Br; gradi:o, sapore zuccherino! 
PERLE d'E- & 


solo senza frato o odore di pesce, 
Inediante il processo del Dott. 
AUTIER e di CHEVRIER 
farm. n, 21, faubourg Montmartre, 
a Parigi 
Prezzo della boccetta L. 4. 
Deposito centrale in Italia press 
Agenzia D. Mono, Torino, via dell'O. 
mpedale; n. 5. Vendesi : in Torino da 
sani e da Depanis; Milano, Zanetti | 
Birayghi-Ravizza , Migliavacca e neli 
Principali farmacie. 


torio Ema 


Asti, BOSCH! 


Depositi : 


i sono le di 


i, oppressioni, 
SLA d 
scorse Vit 


| “Guatdia Nazionale , 
| simi prezzi. 
Sh tti 


| CHIRURGI 


HI 
SILIO; 


| 30, 45 
! oltre. Vendonsi 


armier, Blache,Cruvelibior, Ruguler, A Pa sE il sie. prot. Leceur certifica che la Pamilintr-! 
dicn, ©, Barthoz,:ecc., provano che questo Feurnter gli ha somministrato eccellenti 
(mento è il migliore antinervoso coroscinto, e fl tonico piùfa che è langi d'aver ottenuti dal preparati simjtarii; » 
(potentè che nol possediamo. n ih a PH id 
Diffdare della contraffazione che vence sotto Lo stesso nòma una sostanza riscaldante e spesso nostra, 
E. #enraler, Parc inventore, 26, rie d'4n Satnt-Honoré, Parigi, I 
Agente commisaionaris Terino, ®, zionde, 


Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Genova, Lertora, prosa; Milano, Zanetti; Novara, Caosf 
cia; Alessandria, Basilio; Bergamo, Canobbio; Pavia, Turconî; ercelli, Berteletti, e nelle pri 
cipali farmacie d’ talia. ARE 979) seni o a n 


Genava, Lertora, Brazza, e nelle principali farmncie $ ro” 
di va, L » Brazza, ri a "mi ì o ® "t Pi terd 
een TSE” ica ti © gitifino = di Heap srt 
i; rat ot; Pa. 382: a f ii 1°: n 3 ti ESSI, 
j stiate del Dottore 388 O. dit: a ijt i, EPPEE 
Msi Belloe, approvate FEE sé go sì PRI SE5= 
it dall'Accademia im- PIO fp 3380%::) 23339 Risk, rata 
« periale di medicina. SEI: 055 asgsli: po aittiipoi sé sé 
malattie nervose ° 8 (72 e) 233 s3fi E ssedofigi FIR: 
dello stomaco e degli intestini) 'e ‘quelle presso le quali la dige- ES I ui d 35333 si Q H s î3te # 5384 
stione non; si opera chè con difficoltà, hanno visto in qualche giorno . ces- fe ue ws #2. sfile PERE asa ca 
sare compiutamente i dolori più.vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- er < 3 sti *132 Spr: 53 Ei S3É.ò 
stipazione per l’impiego, di questo medicamento; ii cui l’uso non può avere sd - Ati PERE] Ss je Grifgsaciizi 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: 3 50 —. Pastiglie: 2 fr. ni ED: ° DI Fs23° Pa - 3î. 3188 SI 
Agenta commissionario in Torino D. MONDO, cia’ dell'Ospedale, num. Ù. — Ven. vi << a sit. fi pn HIGFHE s83 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia: alessandria, Basilio, e nelle o. #3555 == 337 $sg35> SET 5: 
principali farmacie d’Italia. ì pr" Sas 
— T ai n x “ ” male = — 
n ì 7 
ta ves EMICRANIE E NEVRALGIE suo ' TOSSE 
f i 
i L.3 so. >i°.L. & 50, Di 
. PAULLINIAFOURNIER pic <da 12 AS, 
| Infaltibile per combattere le ‘aigle, gastralgia,} Iluignor professore Sriaole si esprime così: 4 A02 A pa PARRA guariscono predi- 
pani i Pommationti, e sopratutto } emierazia; «Contro la nemvalgia e specialmente l’ emicrania, tl® | Po) dI x erp sera] ‘delle’ pura” tane io Caetani; i 
îì cul accessì pi iti ino ut | Paullinia-Fouraiereì ha fornito dei risultati molto! (? | ERTOR fabii Ù x ti tutto il globo «da girca veni! 
Strap resti ts successo in e le malattio che ri. * vantaggiosi, che nesson altro medicamento ci aveva datti @ | ) Gi ari preparati di 
e « 1 allo stesso grado; P {Ni @ la'scatela ceo l'istruzione. 
Le numerose ea fatte negli spedali di Parigi = Ilsig. prof. Mrausacau dichiara chela Pavttinta-È | sibi Daibaatada 
pieroro. da Ta Bevi, Grtaaito nccna dl *Fentrnter è il rimedio che gii è meglio Mascio f end Gioral lol 
i 


Torino" de}anis, Barbiè, Bonzani, Cerrati; Wilano, Rivs-Palazzi, Biraghi- 
Vizza; Bergamo, Piacezzi: Brescia, Gregori; Pavia, Farrufini; Vercelli, Ber 
teletti; Mertera, Sartorio; Novara, Costa; Novi, Pacchiarelli; Como, Brambilla; 
1 Cremona, Pansi; ‘Bologna, Malaguti; Modena, farmacia S. Geminiano; Piacenza, 
S. pt Parma, Guerreschi; Pisa, Perroux. — Deposito generale in Genova 
i presso il sig. Carlo Bruzzs. S 


uccursale in Torino Savarino e Virano. 


vio. ME “© Trpografia dell’Opinione diretta de Cannon w 


r} 
| 

i 
4 


‘guore, prostrazione, in- 
Panno P ; issenteria, epatia, 
cronica, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche. nervose ed epatiche, itte-' 


nervosa con indebolimento) 


I medici di tutti i paesi hanno constatata la sua reale su 

il calmanti più preconizzati del Sistema nervoso, e lo hà 

siccome il più, sicuro ausiliario dei ferruginosi, dei Quali facilita )” 

zione, prevenendo la stiticchezza rovocata da questi. — 

statati dal Corpo Medico hanfo eccitato la cupidigia dei 

i quali vendono il loro cattivo prodotto sotto il nome e 
». 


sistema nervoso, stitichezza, diarrea, d 


periorità sopra! 
nno riconosciuto 


zzata, impresso: F. E. Lavoro, è dall’altro le iniziali 3, 
governo francese a cui 


ncista della scuolaf | 
8. 


Agente in Torino, D. Mondo, via dell’ Osnedale, num. d -- Vende 


. 0 Alemani, Biraghi 
tti — Brescia, Soveini e Pili Genova, Lertora, Bruzza -— N: 


Sassari, Solinns — 


Frinzi — Rolo, s Veratti — 
Modena, farm. S. Geminimo — Roma, Siaimberghi — Ancona, Co iam riai = Porre 


Farmacia della LEGAZIONE BRITANNIC 


Via Tornabuom, n. 4190, di faccia al Palazzo Cor. 


PILLOLE ANTIBILIOSE PPURGATIVE Di COOPER 


ì fegato, male allo stomaco ed 


in Firenze 


inte f i stione per mal di testa e 
vertigini, — Queste pillole sono composte di sostanze puramente 


senza mercurio. 0 alcun altro minerele; nè scemano d’effì 


NL9, via dell'Ospedale, 8. — 


|. AVVISO ai signori MIL 
! Nel Nerozio STORERO, Torino, 
al quartiere delle 

Guardie di S. M., si trovano Giberne, 
f sc Sciabole, 

Ueppì, Seia: pe, ecc. anche da 
il tutto. a discretis- 


aio (Trous 
ses) a forma di 
| portafogli, con ferri da €. 
{ vari prezzi, cioè da fr 15, 20, 24, 

45, 40, 45, 50, 60, 70, 100 ed 
so' l'Agenzia D. 
{ Mondo, via dell’Ospe TEO 


: 
he 15 


,32 50 
5. (Spedi- 


Prezzò L. 5 30 


» 


etti da 75 fogli ciascuno » 


ETTI 


. Mondo, via dell'Ospedale, num. 


- 


420 fogli cisscuno 


glietti 
,500 foglietti in 60 libr 


CARTA JOB PER CÌGAR 


Scatole di 6000 fo; 


Un terzo di scatola 


La metà —. 4 
Deposito presso l'Agenzia D 


zione contro vaglia postale). 


Scatole di 4. 


